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La Certificazione Unica, da quest’anno, si divide in due modelli: 

 

CU 2016 SINTETICO : da consegnare ai percipienti entro il 28 febbraio 2016, in cui sono 

certificati, i principali dati reddituali anche per finalità dichiarative (modello 730, anche 

precompilato o modello UNICO PF 2016);  OBBLIGO CERTIFICAZIONE UNICA ANCHE PER I 

LAVORATORI AUTONOMI CON PARTITA IVA. 

 

CU 2016 ORDINARIO : da inviare entro il 7 marzo 2016, che include, oltre a quelli del 

modello CU2016 sintetico opportunamente evidenziati con tratteggio, tutti i dati connessi 

all’adempimento della dichiarazione dei sostituti d’imposta «modello 770»; in sostanza di 

fatto il modello CU 2016 ordinario è costituito dalle Comunicazioni dati (lavoro dipendente e 

lavoro autonomo), il cui contenuto è stato opportunamente razionalizzato al fine dell’invio 

telematico entro il 7 marzo. 

 

Doppia CU: semplificata e ordinaria 
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 Da quest’anno la Certificazione Unica fornirà all’Agenzia delle Entrate più informazioni rispetto allo 

scorso anno e di conseguenza saranno ridotti di molto i dati da inserire nel modello 770 semplificato. 

 

Quest’anno si prospetta la seguente situazione: 

CERTIFICAZIONE UNICA 
 

28 febbraio                        consegna della CU al dipendente 

7 marzo                               invio CU all’Agenzia dell’Entrate comprensiva dei dati che non 

                                                 saranno più trasmessi tramite il modello 770 

 

770 SEMPLIFICATO 

31 luglio                                 invio dei soli prospetti ST – SV  – SX – SY 

CU e 770 semplificato: il punto della situazione 
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Il modello “C.U. 2016” ORDINARIO 
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TERMINI DI CONSEGNA 

 

La certificazione unica SEMPLIFICATA deve essere consegnata agli interessati 
(dipendente, pensionato, percettore redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente) , in 
duplice copia : 

• entro il 28 febbraio dell’anno successivo a quello in cui le somme e i valori sono stati 
corrisposti (28/02/2015), ovvero  

• entro 12 giorni dalla richiesta del dipendente  in caso di interruzione del rapporto di 
lavoro. 

 

                                                                         Cartacea : duplice copia con istruzioni 

 

MODALITA’ DI CONSEGNA 

                                                                         

                                                                         Elettronica: purché il dipendente sia in 

                                                                           grado di stampare la certificazione 

    (NO Elettronica per eredi / Cessati) 

La consegna 
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Soggetti obbligati all’invio 

  

Sono tenuti all’invio del flusso telematico coloro che nel 2015 hanno corrisposto somme o 
valori soggetti a ritenuta alla fonte, ai sensi degli artt. 23, 24, 25, 25-bis, 25-ter, 29 del D.P.R. 
n. 600 del 1973 e 33, comma 4, del D.P.R. n. 42 del 1988. 

 

Inoltre, sono obbligati ad inviare il flusso anche coloro che nel 2015 hanno corrisposto 
contributi previdenziali e assistenziali dovuti all’INPS e all’INPS Gestione Dipendenti Pubblici 
e/o premi assicurativi dovuti all’Inail. 

  

Modalità e termini di presentazione del flusso 

 
Il flusso deve essere presentato obbligatoriamente per via telematica, direttamente o 
tramite un intermediario abilitato, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del citato D.P.R. 
I servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, Entratel e Fisconline, sono accessibili via 
Internet tramite l’apposita sezione presente nel sito dell’Agenzia delle Entrate . 
 
 Il termine ultimo per effettuare l’invio telematico, all’Agenzia delle Entrate, dei dati relativi 
alle certificazioni uniche è fissato al 7 marzo 2016. 

La trasmissione telematica 
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Con l’art. 21 del D.Lgs. 158/2015 (riforma sanzioni amministrative tributarie), è stato 
“mitigato” il regime sanzionatorio previsto nel caso di omesso, tardivo o errato invio 
delle certificazioni  

Revisione del sistema sanzionatorio 

REGIME SANZIONATORIO ANTE D.LGS 158/2015 REGIME SANZIONATORIO POST D.LGS 158/2015 

Per ogni certificazione omessa, tardiva o errata si 
applica la sanzione di cento euro in deroga a quanto 
previsto dall'articolo 12, del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 472.  
  
Nei casi di errata trasmissione della certificazione, la 
sanzione non si applica se la trasmissione della 
corretta certificazione è effettuata entro i cinque 
giorni successivi alla scadenza indicata nel primo 
periodo. 
  

Per ogni certificazione omessa, tardiva o errata si 
applica la sanzione di cento euro in deroga a quanto 
previsto dall'articolo 12, del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 472, con un massimo di euro 
50.000 per sostituto di imposta.  
 
Nei casi di errata trasmissione della certificazione, la 
sanzione non si applica se la trasmissione della 
corretta certificazione è effettuata entro i cinque 
giorni successivi alla scadenza indicata nel primo 
periodo.  
 
Se la certificazione è correttamente trasmessa entro 
sessanta giorni dal termine previsto nel primo 
periodo, la sanzione è ridotta a un terzo, con un 
massimo di euro 20.000. 
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Il modello  
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Il Frontespizio 
  

1) Tipo di comunicazione: annullamento e sostituzione 

 

 

 

 

Nel caso in cui il sostituto d’imposta intenda procedere, prima della scadenza del termine 
di presentazione ad annullare o sostituire una certificazione validamente trasmessa, 
dovrà compilare una nuova certificazione avendo cura di: 

 

 compilare la parte relativa ai dati anagrafici del contribuente 

 

 barrare la casella “Annullamento” o “Sostituzione”  

 

      

                  Inoltre , il sostituto dovrà inviare apposito flusso compensativo delle sole 
certificazioni da sostituire e/o da annullare. 
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Il frontespizio 
 3) Dati relativi al rappresentante firmatario della comunicazione 

  

In questi campi dovranno essere indicati i seguenti dati del soggetto che presenta il flusso: 

 i dati anagrafici; 

 il codice fiscale; 

 la carica rivestita dal soggetto, tramite indicazione nella casella “codice carica” di uno dei codici 
presenti nella relativa tabella presente nelle istruzioni della Certificazione Unica .  

 

Ad esempio, in caso di rappresentante legale bisognerà inserire il codice 1  

 

4) Firma della comunicazione 

 

 

In questo riquadro bisogna riportate le seguenti informazioni:  

 

 il numero delle certificazioni di lavoro dipendente e assimilati che compongono il flusso; 

 il numero delle certificazioni di lavoro autonomo e provvigioni; 

 la firma del soggetto che sottoscrive la comunicazione.  
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Il frontespizio 
  5) Impegno alla trasmissione telematica 

 

Tale riquadro deve essere compilato e sottoscritto dall’intermediario che presenta la 
comunicazione in via telematica. Quest’ultimo deve riportare: 

  

- il proprio codice fiscale; 

- la data (giorno, mese e anno di assunzione dell’impegno a presentare la comunicazione; 

- la firma  

 

Nella casella “impegno a presentare in via telematica la comunicazione”, deve essere 
indicato il codice 1 se la comunicazione è stata predisposta dal sostituto oppure il codice 2 
se la comunicazione è stata predisposta da chi effettua l’invio. 

 

Esempio di comunicazione predisposta dal sostituto… 

1 
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Il modello  
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Quadro CT 
 

Ulteriore novità è data dalla presenza del  “Quadro CT” relativo alla ricezione in via telematica dei 
modelli 730/4, che sostituisce l’analogo modello per la ricezione dei 730/4 telematici. 

 

CHI DEVE COMPILARE IL “QUADRO CT”? 

I sostituti d’imposta che non hanno presentato, a partire dal 2011, l’apposito modello per la 
“Comunicazione per la ricezione in via telematica dei dati relativi ai mod. 730-4 resi disponibili 
dall’Agenzia delle Entrate” e che trasmettono almeno una certificazione di redditi di lavoro 
dipendente devono compilare il “Quadro CT”. 

 

CHI NON DEVE COMPILARE IL “QUADRO CT”? 

I soggetti che hanno già validamente presentato l’apposito modello per la “Comunicazione per la 
ricezione in via telematica dei dati relativi ai mod. 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate” 

 

Variazioni 

I sostituti d’imposta che intendono apportare modifiche ai dati già comunicati a partire dal 2011 (ad 
esempio, variazione di sede Entratel, indicazione dell’intermediario o variazione dello stesso) devono 
utilizzare il modello “Comunicazione per la ricezione in via telematica dei dati relativi ai mod. 730-4 
resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate” disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate (i termini 
per la comunicazione delle variazioni saranno stabiliti con apposito provvedimento). 
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Quadro CT 
 

SCARTO INTERA FORNITURA 

Le specifiche tecniche prevedono espressamente quanto segue: 

 

Una non corretta compilazione del quadro CT (comunicazione per la ricezione in via telematica dei 
modelli 730-4) e la verifica della sua presenza comporta lo scarto della intera Comunicazione del 
sostituto d’imposta e pertanto di tutte le C.U. in essa contenute. 

 

In particolare: 

- In presenza nella comunicazione del sostituto d’imposta di almeno una certificazione di 
redditi di lavoro dipendente, il quadro CT deve essere sempre allegato qualora il sostituto 
d’imposta non abbia in precedenza già validamente presentato una comunicazione CSO; 

 

- Viceversa, se il sostituto d’imposta aveva già in precedenza validamente presentato una 
comunicazione CSO, il quadro CT non deve essere compilato. 
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Quadro CT 
 SCARTO INTERA FORNITURA 

 
Il quadro CT:  

 

• dovrà essere compilato in tutte le diverse forniture all’interno delle 

quali siano presenti certificazioni di redditi di lavoro dipendente;  

• non deve invece, essere mai allegato nelle forniture che contengono solo 

certificazioni di lavoro autonomo. 

 

 

N.B. 

Il quadro CT non deve essere mai allegato nel caso di Comunicazione di tipo 

“Annullamento” o “Sostituzione” 
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Quadro CT 
 LA COMPOSIZIONE DEL “QUADRO CT” 

 

Il  quadro CT  è composto dalle seguenti sezioni: 

1) Dati del sostituto d’imposta richiedente; 

2) Sezione A; 

3) Sezione B. 

La compilazione della Sezione A esclude la compilazione della Sezione B e viceversa  

 

1) Dati del sostituto d’imposta richiedente 

 

 

 

 

 

In questa sezione è necessario riportare il codice fiscale, il numero di cellulare e/o l’indirizzo di posta 
elettronica del sostituto d’imposta richiedente per consentire all’Agenzia delle Entrate di comunicare 
rapidamente al sostituto ogni elemento utile per rendere agevole e sicura la gestione del flusso 
telematico dei modelli 730-4. 
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Quadro CT 
 2) Sezione A (COMPILAZIONE ALTERNATIVA ALLA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE B)  

  

Il sostituto d’imposta, compilando questa sezione, richiede che i dati relativi ai modelli 730-
4 dei propri dipendenti (pensionati, titolari dei redditi assimilati a quello di lavoro 
dipendente per i quali è possibile la presentazione del modello 730) siano resi disponibili 
presso la propria utenza telematica. 

 

 

 

 

 

 

 

Il sostituto, utente Fisconline, barrerà la relativa casella. 

Al contrario, nel caso in cui il sostituto sia un utente Entratel dovrà indicare la propria 
utenza telematica nel riquadro “codice sede Entratel”. 

 

          La compilazione di tale sezione esclude la compilazione della sezione B 
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Quadro CT 
  

3) Sezione B (COMPILAZIONE ALTERNATIVA ALLA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE A) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tramite, la compilazione questa sezione i sostituti d’imposta richiedono che i modelli 730-4 
dei propri dipendenti (pensionati, titolari dei redditi assimilati a quello di lavoro dipendente 
per i quali è possibile la presentazione del modello 730), siano resi disponibili presso 
l’indirizzo telematico Entratel dell’intermediario abilitato prescelto. 

 

         La compilazione di tale sezione esclude la compilazione della sezione A 
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Sono state riprese le istruzioni utilizzate per il modello 770/2015, con alcune 

differenze: 

 

 i campi connessi ai redditi erogati da altri soggetti di cui ai punti 301, 302, 303 e 

304 del modello 770/2015 semplificato, vengono sostituiti con i nuovi analoghi 

punti 531, 532 (quest’ultimo di nuova istituzione), 533, 534 e 535 della CU2016; 

 in luogo del campo “Codice fiscale del sostituto d’imposta vengono istituite le 

seguenti nuove sezioni, presenti sia nella CU lavoro dipendente che nella CU lavoro 

autonomo: 

 

 

Le operazioni societarie straordinarie 
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Operazioni straordinarie con estinzione del sostituto d’imposta senza prosecuzione 

dell’attività da parte di altro soggetto 

In questo caso l’invio telematico va effettuato dal liquidatore, curatore fallimentare o 
commissario liquidatore. 

 

Con riferimento alla compilazione si rileva che: 

 

nel frontespizio della comunicazione e nel riquadro “dati del sostituto”, vanno indicati i 
dati del sostituto estinto ed il relativo codice fiscale; 

nel riquadro “dati relativi al rappresentante firmatario della comunicazione”, il 
liquidatore, il curatore fallimentare o il  commissario liquidatore indica i propri dai ed il 
relativo codice carica. 

 

I suddetti criteri sono da seguire anche in caso di corresponsione di redditi da parte del 
liquidatore, del curatore fallimentare o del commissario liquidatore. In questa ipotesi va 
trasmessa un’unica certificazione che include tutti i redditi corrisposti, compresi quelli 
erogati dal liquidatore, dal curatore fallimentare o dal  commissario liquidatore che 
vanno specificati nei punti da 531 e 535 con indicazione del relativo codice fiscale. 

 

Le operazioni societarie straordinarie 
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Operazioni straordinarie con estinzione del sostituto d’imposta senza prosecuzione 

dell’attività da parte di altro soggetto 

 

Con riferimento alle certificazione di lavoro autonomo: 

 

il liquidatore, il curatore fallimentare o il  commissario liquidatore devono indicare nei 

punti 41 e 42 le somme erogate prima della data del fallimento dal sostituto estinto e 

quelle erogate direttamente dal liquidatore, dal curatore fallimentare o dal commissario 

liquidatore; 

 

i punti 41 e 42 non saranno presenti soltanto del flusso da trasmettere all’Agenzia 

delle Entrate. 

 

Le operazioni societarie straordinarie 
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Operazioni straordinarie con estinzione del sostituto d’imposta con prosecuzione 

dell’attività da parte di altro soggetto 

 

In questi casi si applicano modalità di compilazione simili a quelle previste nel 

modello 770 semplificato, tuttavia per l’indicazione del codice fiscale del soggetto 

estinto viene utilizzato il nuovo campo 571 presente nella citata nuova sezione “Casi 

particolari operazioni straordinarie”.  

 

Prendiamo in considerazione le seguenti ipotesi: 

A) Operazioni di conguaglio effettuate dal soggetto estinto 

B) Operazioni di conguaglio effettuate dal soggetto dichiarante 

 

 

Le operazioni societarie straordinarie 
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Operazioni straordinarie con estinzione del sostituto d’imposta con prosecuzione 

dell’attività da parte di altro soggetto 

 

A) Operazioni di conguaglio effettuate dal soggetto estinto. 

In questo caso il dichiarante che continua l’attività deve: 

1.trasmettere un’unica CU; 

 

2.indicare il propri dati ed il codice fiscale sia nel frontespizio per l’invio telematico e 

sia nel frontespizio delle singole certificazioni; 

 

3.indicare il codice fiscale del soggetto estinto nel campo 571 della nuova sezione 

“Casi particolari operazioni straordinarie”. in tale ipotesi non va barrato il punto 572; 

 

 

Le operazioni societarie straordinarie 
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Operazioni straordinarie con estinzione del sostituto d’imposta con prosecuzione 

dell’attività da parte di altro soggetto 

 

4.compilare la nuova annotazione con codice GI, al fine di informare il sostituito 

della circostanza che le operazioni di conguaglio sono state effettuate dal sostituto 

estinto: 

 

5.nessun dato va indicato nella sezione “dati relativi ai conguagli” punti da 531 a 

566”. 

 

 

 

Le operazioni societarie straordinarie 
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Operazioni straordinarie con estinzione del sostituto d’imposta con prosecuzione 

dell’attività da parte di altro soggetto 

B) Operazioni di conguaglio effettuate dal soggetto dichiarante 

In questo caso il dichiarante che continua l’attività: 

1.deve trasmettere un’unica certificazione che include le risultanze del conguaglio 

complessivo; 

2.deve indicare il propri dati ed il codice fiscale sia nel frontespizio per l’invio 

telematico e sia nel frontespizio delle singole certificazioni ; 

3.Non deve compilare la nuova sezione “casi particolari operazioni straordinarie” o 

riportare qualcosa nelle annotazioni; 

4.deve indicare nella sezione “dati relativi ai conguagli” (punti da 531 a 566) le 

somme ed i valori corrisposti dal soggetto estinto, provvedendo ad indicare nel 

punto 536 il relativo codice fiscale. 

 

Le operazioni societarie straordinarie 
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Operazioni straordinarie senza estinzione del sostituto d’imposta  

 

Anche in questi casi trovano applicazioni le regole generali previste per il modello 

770, riadeguato al nuovo adempimento che prevede un flusso da inviare all’Agenzia 

e una Certificazione da consegnare al dipendente 

 

Le operazioni societarie straordinarie 

CU ordinario  
(invio Agenzia) 

CU semplificato (consegna 
al sostituito) 

CU completa di tutti i dati fiscali e 
previdenziali propri 

CU solo dati previdenziali 
propri 

CU completa di tutti i dati 
fiscali complessivi. 

Previdenziali solo i propri 

Cedente Cessionario 

CU completa di tutti i dati 
fiscali complessivi. 

Previdenziali solo i propri 
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Operazioni straordinarie senza estinzione del sostituto d’imposta  

 

IL SOGGETTO CEDENTE per la trasmissione 

 

•deve indicare il propri dati ed il codice fiscale sia nel frontespizio per l’invio 

telematico e sia nel frontespizio delle singole certificazioni; 

•deve barrare la caselle 572 della nuova sezione “Casi particolari operazioni 

straordinarie” e quindi lasciare vuoto il punto 571 (codice fiscale) 

•non deve compilare l’annotazione con codice GI; 

•non deve compilare la sezione “dati relativi ai conguagli” p.ti da 531 a 566”. 

 

Le operazioni societarie straordinarie 
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Operazioni straordinarie senza estinzione del sostituto d’imposta  

 

IL SOGGETTO CESSIONARIO per la trasmissione 

 

•deve trasmettere un’unica certificazione che include evidentemente il risultato del 

conguaglio complessivo; 

•deve indicare il propri dati ed il codice fiscale sia nel frontespizio per l’invio 

telematico e sia nel frontespizio delle singole certificazioni; 

•non deve compilare la nuova sezione “casi particolari operazioni straordinarie” e 

non deve indicare nulla nelle annotazioni; 

•deve indicare nella sezione “dati relativi ai conguagli” (p. da 531 a 566) le somme 

ed i valori corrisposti dal soggetto cedente, provvedendo ad indicare nel punto 536 

il relativo codice fiscale. 

Le operazioni societarie straordinarie 
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Il Punto 43, di nuova istituzione, va barrato in presenza di soggetti nei confronti dei 

quali risulti applicabile il nuovo comma 3-bis dell’art. 24 del TUIR: 

 

«In deroga alle disposizioni contenute nel comma 1, nei confronti dei soggetti residenti in uno degli 

Stati membri dell'Unione europea o in uno Stato aderente all'Accordo sullo Spazio economico 

europeo che assicuri un adeguato scambio di informazioni, l'imposta dovuta è determinata sulla 

base delle disposizioni contenute negli articoli da 1 a 23, a condizione che il reddito prodotto dal 

soggetto nel territorio dello Stato italiano sia pari almeno al 75 per cento del reddito dallo stesso 

complessivamente prodotto e che il soggetto non goda di agevolazioni fiscali analoghe nello Stato di 

residenza. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze sono 

adottate le disposizioni di attuazione del presente comma». 

 

 

 

 

 

Punto 43: «Non residenti Schumacker» 
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Punto 2 – Redditi di lavoro dipendente e assimilati con contratto a tempo determinato 

                                              Cu 2016                                                                           Cu 2015 

 

 

 

Anche se viene confermata la suddivisione delle tipologia reddituale sulla base delle 

detrazioni ex art. 13 del TUIR, rispetto allo scorso anno, sono previsti due punti. 

 

Rispetto allo scorso anno, sono previste nuove modalità espositive per il reddito di 

lavoro dipendente e assimilato. È, infatti, richiesta l’indicazione separata dei redditi 

derivanti da rapporti di lavoro a tempo indeterminato e da rapporti di lavoro a 

tempo determinato 

Il nuovo Punto 2 della sezione «Dati Fiscali» 
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Il nuovo Punto 2 della sezione «Dati Fiscali» 

Nel Mod. CU 2016 (sia sintetico che ordinario), qualora siano stati conguagliati 
contestualmente redditi di lavoro dipendente e assimilati derivanti da 
rapporti di lavoro a tempo indeterminato e redditi di lavoro dipendente e 
assimilati derivanti da rapporti di lavoro a tempo determinato, il sostituto 
d’imposta dovrà compilare un unico modulo (non più due distinti come 
accadeva lo scorso anno) avendo cura di indicare: 
• a campo 1, l’imponibile dei redditi di lavoro dipendente ed assimilati 

derivante dal rapporto a tempo indeterminato; 
• a campo 2, l’imponibile dei redditi di lavoro dipendente ed assimilati 

derivante dal rapporto a tempo determinato. 
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Con riferimento a questa nuova impostazione specifica che: 

 

le somme erogate a titolo di borsa di studio debbano essere indicate nel 

punto 2; 

 

le prestazioni pensionistiche ex D.Lgs. 124/93 (fondi pensione), debbano 

essere indicate nel punto 1. 

Il nuovo punto 2 della sezione «Dati Fiscali» 
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Nella sotto sezione “Rapporto di lavoro” sono stati inseriti due nuovi campi: 

• campo 10 “In forza al 31/12” da barrare qualora il lavoratore, al 31 dicembre 2015, 
risulti ancora in forza. La compilazione di tale campo risulta alternativa alla 
compilazione di campo 9 “Data di cessazione”; 

• campo 11 “Periodi particolari” in cui va inserito 

• il codice 1 nell’ipotesi in cui il rapporto di lavoro intercorso con lo stesso sostituto si 
sia interrotto e successivamente ripreso, 

•  il codice 2 se nel periodo di lavoro sono presenti giorni per i quali non sono previste 
detrazioni (ad es. aspettativa non retribuita ecc.). 

I punti 10 e 11 della sezione «Dati Fiscali» 
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SEZIONI  

ASSISTENZA FISCALE (dichiarante e coniuge) 

Implementazione con una serie di campi destinati a contenere le informazioni relative 

all’assistenza fiscale prestata dal sostituto d’imposta nel 2015, sia con riferimento al 

dichiarante che al coniuge dello stesso, informazioni che fino allo scorso anno venivano 

fornite nella Parte D del Mod. 770 Semplificato. 

Va evidenziato che la sezione, rispetto alla Parte D del Mod. 770 Semplificato, è stata rivisitata 

con riferimento sia alla denominazione che alla collocazione dei campi. 

 

Rispetto a quanto previsto in tale ultimo modello si provvede a razionalizzare e ridurre il 

numero di dati/importi da indicare nonché a innovare le modalità espositive con 

riferimento alle casistiche connesse alle dichiarazioni rettificative/integrative. 

 

 Le sezioni sull’assistenza fiscale 
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Le istruzioni in bozza dell’Agenzia delle Entrate ricalcano sostanzialmente quanto 

previsto per il modello 770/2015. 

 

Anche con riferimento al punto 51 “Esito”, si riscontrano le stesse istruzioni/codici di 

cui al punto 147 “esito” del 770/2015”. 

 

 

 

La casella 52 (uguale al punto 196 del 770/2015) va barrata nell’ipotesi di assistenza 

fiscale “diretta” prestata dal sostituto d’imposta. 

 

 Le sezioni sull’assistenza fiscale 
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IPOTESI DI COMPILAZIONE 

 

 SOLO MODELLO 730/ORDINARIO SENZA 730 RETTIFICATIVI/INTEGRATIVI 

 

Nell’ipotesi di assenza di modelli rettificativi ed integrativi le istruzioni in bozza 

prevedono, in genere, il seguente criterio generico di compilazione: 

 

1) importo trattenuto: viene fatto riferimento in primo luogo a quanto indicato nel 

corrispondente campo “(NOME IMPOSTA) da trattenere” del modello 730/4; nel 

campo va indicato l’importo effettivamente trattenuto e qualora per qualsiasi 

motivazione tutto o parte di tale importo non fosse stato trattenuto ne va data 

specifica indicazione nel campo “non trattenuto”, e nel campo “importo trattenuto” 

va riportato l’importo netto; 

 

 Le sezioni sull’assistenza fiscale 
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ASSISTENZA FISCALE 

 

SOLO MODELLO 730/ORDINARIO SENZA 730 RETTIFICATIVI/INTEGRATIVI 

 

1) Esempio: nel modello 730-4 nel rigo «importo Irpef da trattenere» è presente 

l’importo di 950 euro; quello effettivamente trattenuto è pari a 900 euro 

 

 

Le sezioni sull’assistenza fiscale 

900   50   
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ASSISTENZA FISCALE 

 

SOLO MODELLO 730/ORDINARIO SENZA 730 RETTIFICATIVI/INTEGRATIVI 

 

2) importo rimborsato: anche in questa situazione viene fatto riferimento a quanto 

indicato nel corrispondente campo “(NOME IMPOSTE) da rimborsare” del modello 

730/4; nel campo va indicato l’importo effettivamente rimborsato e qualora per 

qualsiasi motivazione tutto o parte di tale importo non fosse stato rimborsato ne va 

data specifica indicazione nel campo “non rimborsato”, e nel campo “importo 

rimborsato” va riportato l’importo netto. 

 

Le sezioni sull’assistenza fiscale 
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ASSISTENZA FISCALE 

 

SOLO MODELLO 730/ORDINARIO SENZA 730 RETTIFICATIVI/INTEGRATIVI 

 

2) Esempio: nel modello 730-4 nel rigo «importo Irpef da rimborsare» è presente 

l’importo di 1400 euro; quello effettivamente rimborsato è pari a 1000 euro 

 

 

 

 

Le sezioni sull’assistenza fiscale 

1000   400   
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ASSISTENZA FISCALE 

 

MODELLO 730/ORDINARIO CON PRESENZA DI 730 INTEGRATIVO 

 

In caso di presenza di un modello 730-4 integrativo per ciascun tributo nella CU 

deve essere riportato l’importo che risulta dall’operazione finale di conguaglio 

effettuata dal sostituto d’imposta che tiene conto di quanto anche di quanto 

contenuto nel modello 730-4 integrativo.  

 

 

 

 

 

 

Le sezioni sull’assistenza fiscale 
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ASSISTENZA FISCALE 

MODELLO 730/ORDINARIO CON PRESENZA DI 730 INTEGRATIVO 

Esempio di compilazione 

DATI DA MODELLO 730-4 ORDINARIO 

Irpef da trattenere: 1000 euro 

Importo Addizionale Regionale Irpef da trattenere: 120 euro 

Importo Addizionale Comunale  Irpef da rimborsare: 50 euro 

Seconda o unica rata di acconto Irpef: 230 euro 

Secondo il modello 730-4 integrativo l’Irpef da trattenere a seguito di ulteriori oneri 

è pari a 900 

DATI DA MODELLO 730-4 INTEGRATIVO 

Importo Irpef da rimborsare: 100 euro 

 

 

 

 

 

Le sezioni sull’assistenza fiscale 
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Il  sostituto  d’imposta,  al  termine  delle  operazioni  di  conguaglio  avrà  trattenuto  

complessivamente euro 900 a titolo di saldo Irpef (euro 1000 trattenuti a seguito 

del mod. 730/4 Ordinario ed euro 100 rimborsati a seguito di mod. 730/4 

integrativo). La CU va così compilata: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le sezioni sull’assistenza fiscale 

900   

120   

50   

230   
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Viene pertanto previsto che in tale ipotesi il sostituto debba indicare il conguaglio 

complessivamente operato tenendo conto sia del modello ordinario e sia del 

modello integrativo. 

Tale criterio appare coerentemente esposto nell’esempio in cui viene evidenziato 

come a fronte di: 

 

•IRPEF da trattenere € 1.000 risultante dal modello 730 originario 

•IRPEF da rimborsare € 100 risultante dal modello 730 integrativo 

L’IRPEF complessivamente trattenuta risulta pari ad € 900 (€ 1.000 - € 100) e tale 

importo va indicato nel punto 61.  

 

 

 

 

Le sezioni sull’assistenza fiscale 
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MODELLO 730/ORDINARIO CON PRESENZA DI 730 RETTIFICATIVO 

 

In presenza di un modello 730-4 rettificativo,  per  ciascun  tributo  nella  CU  deve  

essere  riportato  l’importo effettivamente  trattenuto  o  rimborsato  in  base  a  

quanto  indicato  nel  mod.  730/4  rettificativo, utilizzando le modalità descritte  

relativamente al mod. 730/4 Ordinario. 

 

 

 

 

 

Le sezioni sull’assistenza fiscale 
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Esempio di compilazione 

DATI DA MODELLO 730-4 ORDINARIO 

Irpef da trattenere: 1000 euro 

Importo Addizionale Regionale Irpef da trattenere: 250 euro 

Importo Addizionale Comunale  Irpef da rimborsare: 50 euro 

Seconda o unica rata di acconto Irpef: 150 euro 
 

DATI DA MODELLO 730-4 RETTIFICATIVO 

Irpef da trattenere: 900 euro 

Importo Addizionale Regionale Irpef da trattenere: 250 euro 

Importo Addizionale Comunale  Irpef da rimborsare: 50 euro 

Seconda o unica rata di acconto Irpef: 150 euro 

 

 

 

 

Le sezioni sull’assistenza fiscale 

50 



 

Nel caso in cui il sostituto d’imposta abbia già effettuato le operazioni di conguaglio 

in merito al mod. 730-4 Ordinario,  dovrà  provvedere a  rimborsare  l’importo  di  

euro  100 per  saldo  Irpef,  per il quale non è prevista l’esposizione nella CU.  

 

 

 

 

 

Le sezioni sull’assistenza fiscale 

900   

250   

50   

150   
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In tale ipotesi le istruzioni prevedono espressamente che per ciascun tributo nella CU 

debba essere riportato l’importo effettivamente trattenuto o rimborsato in base a 

quanto indicato nel mod. 730/4 rettificativo senza tener conto di eventuali importi 

trattenuti o rimborsati per annullare gli effetti delle operazioni di conguaglio relative al 

mod. 730/4 Ordinario.  

Occorre pertanto far riferimento esclusivamente alle informazioni presenti nel mod. 

730/4 rettificativo utilizzando le modalità descritte relativamente al mod. 730/4 

Ordinario. 

Tale criterio risulta esposto nell’esempio da quale si evince come nella compilazione 

della CU viene fatto esclusivo riferimento al modello 730/4 rettificativo e nessuna 

indicazione è richiesta con riferimento al rimborso di € 100 per rimediare alla trattenuta 

di € 1.000 già operata. 

 

 

 

 

 

Le sezioni sull’assistenza fiscale 
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Una grande novità che ha interessato i sostituti di imposta nell’anno 2015, è stata la 

stabilizzazione del bonus di 80 euro ad opera della Legge di Stabilità 2015 (L. 

190/2014). 

 

Esempio 

Si ipotizzi un dipendente al quale è stato erogato fino a novembre un bonus di € 

880; in sede di conguaglio il bonus complessivamente spettante risulta pari ad € 960 

ed il sostituto eroga in dicembre € 80. 

 

 

 

 

 

 

Il Bonus Irpef nella Certificazione Unica 

960       1   
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Con riferimento ai nuovi punti: 

 

- se in sede di conguaglio si debba procedere al recupero del bonus Irpef 

precedentemente riconosciuto indicare nel punto 394 l’ammontare recuperato.  

- se i sostituito ha avuto, precedenti rapporti di lavoro, il sostituto d’imposta deve 

riportare i dati certificazioni uniche relative ai precedenti rapporti nei campi da 395 

a 397. 

- nel punto 399, invece, bisogna riportare il codice fiscale del precedete sostituto.  

 

Il Bonus Irpef nella Certificazione Unica 
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Quest’anno si rilevano l’arricchimento/modifica della sezione relativa agli oneri deducibili 

 

 

 

 

 

Viene istituito il gruppo di punti “ONERI DEDUCIBILI”, destinati ad accogliere il dettaglio 

degli oneri dedotti dai punti 1, 2, 3, 4 e 5 che nella CU 2015, trovava esposizione 

nell’annotazione AR, che stante le presenti istruzioni da quest’anno viene destinata a 

precisare che gli oneri in questione non possono essere riportati nella dichiarazione dei 

redditi. 

 

 

Oneri deducibili 
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La nuova sezione, multi-modulo, va compilata come segue: 

 

 

 

 

 

 

nei punti 432, 434 e 436 va indicato il codice onere deducibile come desunto dalla 

nuova tabella L 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oneri deducibili 
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Oneri deducibili 
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nei punti 433, 435 e 437 va riportato il relativo importo; 

 

la somma di tali ultimi punti (di tutti i moduli), deve essere pari al totale oneri 

esclusi dai redditi di cui al punto 431. 

 

Da ciò si desume che il criterio di esposizione di tali oneri coincide con quanto 

effettivamente dedotto dal sostituto anche in applicazione di eventuali limiti di 

legge. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oneri deducibili 
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Frontalieri  cittadini italiani che, pur avendo la residenza e il domicilio in Italia, attraversano ogni giorno 
il confine nei due sensi in virtù di un contratto di lavoro in base al quale svolgono la propria attività nello 
Stato estero 

 

Due nuovi campi 455 e 456 per consentire la distinta indicazione dell’importo dei predetti redditi 
derivanti, rispettivamente, da un rapporto a tempo indeterminato (campo 455) e da un rapporto a 
tempo determinato (campo 456). 

L’importo da indicare a campo 455 e a campo 456 deve essere considerato al lordo della quota esente di 
7.500 euro. A campo 1 e 2 dei Dati Fiscali, invece, a seconda della tipologia di rapporto di lavoro 
intrattenuto con il sostituto d’imposta, trova indicazione l’importo del reddito assoggettato ad 
imposizione fiscale, pertanto la parte di reddito eccedente la quota esente pari a euro 7.500. 

Redditi frontalieri / Campione d’Italia 
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Nei punti  da 457 a 459, di nuova introduzione, bisogna riportare l’ammontare dei redditi  

di lavoro e di pensione prodotti in euro dai soggetti iscritti nei registri anagrafici del  

comune di Campione d'Italia.  

Nello specifico, nel punto 457 devono essere indicati i redditi di lavoro dipendente 

derivanti da rapporti a tempo indeterminato e nel punto 458 quelli derivanti da rapporti 

a tempo determinato. 

Nel punto 459 bisogna riportare i redditi derivanti da pensione. 

Questo importo deve essere considerato al lordo della quota esente (euro 6.700,00). 

 

Indicazione separata del reddito 
dei lavoratori di Campione d’Italia 
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Un’ulteriore novità del Mod. CU 2016 sintetico riguarda l’inserimento della sezione 
“Redditi esenti”.  Rispetto allo scorso anno, i campi della sezione sono duplicati. In 

particolare, a campo 466 e a campo 468 deve essere esposto un codice identificativo della 
tipologia di reddito esente. Tuttavia, per la compilazione dei campi in questione, occorre 

fare riferimento a tabelle diverse. Nel campo 466, infatti, va inserito uno dei seguenti 
codici: 

Redditi esenti: le novità  
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Nel campo 468 va inserito uno dei seguenti codici: 

Redditi esenti: le novità  
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Nel nuovo punto 477, bisogna riportare la quota integrativa della retribuzione (Qu.I.R.) 

assoggettata a tassazione  ordinaria, già riportata nei punti 1 o 2 della presente 

Certificazione. 

Si ricorda infatti che i lavoratori dipendenti del settore privato, con un rapporto di lavoro in 

essere da almeno sei mesi presso il medesimo rapporto di lavoro possono, grazie al DPCM 

del 20 febbraio 2015, n. 29, richiedere la liquidazione mensile del TFR come parte 

integrante della retribuzione.  

Non deve tenersi conto della suddetta quota ai fini della verifica dei limiti del reddito 

complessivo di cui all’articolo 13, comma 1-bis del Tuir («Bonus Irpef») 

L’esposizione nella CU 2016 dei dati  
relativi alla QUIR 
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Da quest’anno, tuttavia, le istruzioni ne richiedono la compilazione (mediante 

indicazione del codice fiscale) anche con riferimento al coniuge non a carico. Nella 

predetta ipotesi, è verosimile ritenere che, in molti casi, l’informazione in esame 

(codice fiscale del coniuge  non a carico) non sia nota al sostituto d’imposta il quale, 

entro il termine di invio della CU ordinaria 2016 (pertanto entro il 7 marzo 2016), 

dovrà, comunque, attivarsi al fine di reperirla!! ((?????)) 

Dati dei familiari a carico 
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Oggetto: La Certificazione UNICA 2016 – Indicazione del CODICE FISCALE del familiare non a 
carico 

  

A decorrere dal prossimo modello di Certificazione Unica “CU 2016”, relativa all’anno 2015, 
sarà necessario indicare il codice fiscale del coniuge anche se non fiscalmente a carico. 

  

Per questo motivo, lo scrivente studio, trasmette di seguito una comunicazione da consegnare / 
inviare ai dipendenti / collaboratori (solo dipendenti e parasubordinati, non i soggetti autonomi 
con partita IVA!!) 

  

Lo studio necessita dell’informazione in oggetto, da parte delle aziende per le quali trasmette 
le “CU” 2016 entro e non oltre il _______________. 

  

Si rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti e si coglie l’occasione per augurare 
buon lavoro. 

 

……………………… 

Dati dei familiari a carico 
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Datore di lavoro ________________ 

Lavoratore               _______________  

  

nella veste di dipendente/collaboratore di codesta impresa, al fine di una corretta e completa 
compilazione del modello CU 2016 redditi 2015  DICHIARA di essere coniugato dal giorno 

__/__/____ con: 

___________________  codice fiscale _____________________ 

Il lavoratore si impegna inoltre a comunicare eventuali variazioni.  

  

La presente ha validità esclusivamente informativa e non è valida al fine delle detrazioni per 
coniuge a carico per le quali deve essere obbligatoriamente compilato un altro modulo. 

 

           Data                                                                                                     In fede 

________________                                                                 _____________________________ 

  

 

Dati dei familiari a carico 
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Sezione – TFR, INDENNITA’ EQUIPOLLENTI ED ALTRE PRESTAZIONI DI CAPITALE (punti da 

801 a 916) 

 

 

Questa nuova sezione (punti da 801 a 916) è sostanzialmente la stessa del modello 

770/2015, con rinumerazione di tutti i punti  da 801 a 916. 

 

. 

 

Tfr, indennità equipollenti ed altre 
prestazioni di capitale 
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Il modello 

76 



La nuova sezione 4, presente nella parte relativa ai dati previdenziali della CU lavoro dipendente 

e introdotta da quest’anno, è riservata alla certificazione dei redditi imponibili e dei contributi 

afferenti ad enti previdenziali ulteriori e diversi da quelli presenti nelle sezioni prevedenti della 

certificazione. Trattasi ad esempio di: 

 

ENPAB – Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei Biologi 

ENPAM – Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri 

ENPAP – Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli Psicologi  

ENPAPI – Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza della Professione Infermieristica  

ENPAV – Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Veterinari 

INPGI – Istituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti Italiani “Giovanni Amendola” 

 

Dati previdenziali e assistenziali: sezione 4 
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CERTIFICAZIONE LAVORO AUTONOMO, PROVVIGIONI E REDDITI DIVERSI 

Quest’anno la certificazione lavoro autonomo presenta le seguenti novità: 

nella sezione “Dati fiscali” sono stati eliminati i punti relativi ai contributi 

previdenziali; 

è stata istituita un’apposita nuova sezione “Dati previdenziali” in cui vanno 

indicati i dati relativi agli enti previdenziali (come l’ENPAM o l’ENPAPI) cui è 

iscritto il lavoratore autonomo che riceve al Certificazione Unica; 

 

 

La Certificazione degli autonomi: le modifiche 
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 è stata istituita un’apposita nuova sezione “Casi particolari operazioni straordinarie”; 
 

 

Nel punto 71 il codice fiscale del sostituto estinto, nell’ipotesi in cui la certificazione (sezione relativa al lavoro autonomo 

e ai redditi diversi) sia stata rilasciata da quest’ultimo; 

• Nel punto 72 il codice fiscale del sostituto estinto, nell’ipotesi in cui la certificazione (sezione pignoramento presso terzi) 

sia stata rilasciata da quest’ultimo; 

• Nel punto 73 il codice fiscale del sostituto estinto, nell’ipotesi in cui la certificazione (sezione indennità di esproprio) sia 

stata rilasciata da quest’ultimo. 

 

 è stata istituita un’apposita nuova sezione “Somme liquidate a seguito di pignoramento 
presso terzi”; 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Certificazione degli autonomi: le modifiche 
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 è stata istituita un’apposita nuova sezione “Somme corrisposte a titolo di indennità di esproprio, 
altre indennità e interessi”. 

 

 

 

 

 

 

La Certificazione degli autonomi: le modifiche 

Somme a titolo di indennità di esproprio e somme percepite a seguito di cessioni volontarie nel corso di 
procedimenti espropriativi, nonché di somme comunque dovute per effetto di acquisizioni coattive conseguenti ad 
occupazioni d’urgenza, con riferimento ad aree destinate alla realizzazione di opere pubbliche o di infrastrutture 
urbane all’interno di zone omogenee di tipo A, B, C e D di cui al D.M. 2 aprile 1968, definite dagli strumenti 
urbanistici ovvero ad interventi di edilizia residenziale pubblica ed economica e popolare di cui alla L. 18 aprile 1962, 
n. 167 (art. 11 L. 30 dicembre 1991, n. 413). 
 
Dovranno inoltre essere indicate le somme corrisposte per occupazione temporanea, risarcimento danni da 
occupazione acquisitiva, nonché le indennità di occupazione e gli interessi comunque dovuti (art. 11 L. 30 dicembre 
1991, n. 413).  
Nella sezione andranno indicate le suddette somme che siano state corrisposte nel 2015, indipendentemente dalla 
data del provvedimento sottostante. 
Nei punti 131 e 135 indicare tutte le somme corrisposte a titolo di indennità di esproprio e di risarcimento del 
danno. 
Nei punti 132 e 136 indicare l’ammontare delle ritenute operate a titolo di imposta nella misura del 20 per cento 
(con facoltà del contribuente di optare, in sede di dichiarazione annuale dei redditi, per la tassazione ordinaria; nel 
qual caso la ritenuta si considera effettuata a titolo di acconto). 
Nei punti 133 e 137 indicare tutte le somme corrisposte a titolo di altre indennità e di interessi. 
Nei punti 134 e 138 indicare l’ammontare delle ritenute operate sulle somme corrisposte a titolo di altre indennità 
ed interessi. 
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Il modello 
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Il modello 
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Il modello 
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La Certificazione dei redditi da lavoro 
autonomo, provvigioni e redditi diversi 

La nuova sezione è stata predisposta per i soggetti che hanno percepito nel 2015: 

 

 compensi per redditi di lavoro autonomo di cui all’articolo 53 del TUIR;  

 taluni redditi diversi di cui all’articolo 67, primo comma del TUIR, con assoggettamento a ritenuta ai 
sensi dell’articolo 25 del D.P.R. n. 600/1973 e dell’articolo 33 del D.P.R. n. 42/1988; (anche gli 
occasionali…)  

 provvigioni comunque denominate per prestazioni, anche occasionali, inerenti a rapporti di 
commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento 
d’affari; 

 provvigioni derivanti da vendita a domicilio di cui all’art. 36 della L. 11 giugno 1971, n. 426, 
assoggettate a ritenuta a titolo d’imposta, cui si sono rese applicabili le disposizioni contenute 
nell’art. 25-bis del D.P.R. n. 600 del 1973; 

 indennità corrisposte per cessazione di rapporti di agenzia delle persone fisiche; 

 indennità corrisposte cessazione da funzioni notarili; 

 indennità corrisposte  cessazione dell’attività sportiva quando il rapporto di lavoro è di natura 
autonoma (lettere d), c), e) e f), dell’art. 17, comma 1, del Tuir).  
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La Certificazione dei redditi da lavoro 
autonomo, provvigioni e redditi diversi 

 E in caso di più compensi erogati ad uno stesso percipiente? 

 

In presenza di più compensi erogati allo stesso percipiente, il sostituto ha la facoltà di 
indicare i dati relativi secondo le seguenti modalità: 

 

 totalizzazione dei vari importi e compilazione di un’unica comunicazione in caso di 
compensi riferiti alla stessa causale; 

 

 compilazione di tante comunicazioni quanti sono i compensi erogati nell’anno 
numerando progressivamente le singole comunicazioni relative allo stesso percipiente. 
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La Certificazione dei redditi da lavoro 
autonomo, provvigioni e redditi diversi 

Nel punto 1 va indicato, riguardo alla causale del pagamento, uno degli appositi codici; in genere i più 
utilizzati sono i seguenti:  

A – prestazioni di lavoro autonomo rientranti nell’esercizio di arte o professione abituale; 

H – indennità corrisposte per la cessazione dei rapporti di agenzia delle persone fisiche e delle società di 
persone con esclusione delle somme maturate entro il 31 dicembre 2003, già imputate per competenza 
e tassate come reddito d’impresa; 

M – prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmente; 

Q – provvigioni corrisposte ad agente o rappresentante di commercio monomandatario; 

R – provvigioni corrisposte ad agente o rappresentante di commercio plurimandatario; 

S – provvigioni corrisposte a commissionario; 

T – provvigioni corrisposte a mediatore; 

U – provvigioni corrisposte a procacciatore di affari 
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La Certificazione dei redditi da lavoro autonomo, 
provvigioni e redditi diversi 

Punto 4 – ammontare lordo corrisposto 

Ammontare lordo corrisposto, al netto di IVA. 

Al netto del contributo integrativo delle casse professionali (ad es. 2% o 4%), in quanto non è reddito 
per il percipiente. 

Al lordo del 4% addebitato dagli iscritti alla gestione separata INPS in quanto è reddito per i 
percipienti. 

 

Per i regimi agevolati non soggetti a ritenuta (ad es. regime vantaggio art. 27 D.L. 98/2011) va 
indicato l’intero importo corrisposto; il medesimo importo va quindi indicato nel punto 7 – somme 
non assoggettate a ritenuta e va indicato il codice 3 nel punto 6. 

 

Punto 5 – somme non soggette a ritenuta per regime convenzionale (NON residenti!) 

 

Punto 6 – codice 

1 - nel caso di somme che non hanno concorso a formare il reddito imponibile (90% dell’ammontare erogato), 
relativo ai compensi percepiti dai docenti e dai ricercatori  D.L. 185/2008, n. 185  

2 - nel caso di somme che non hanno concorso a formare il reddito imponibile «rientro talenti» (rispettivamente 
l’80% dell’ammontare erogato per le lavoratrici ed il 70% per i lavoratori); 

3 - nel caso di erogazione di altri redditi non soggetti a ritenuta ovvero esenti. 

Per ciascun codice esposto nel presente punto indicare il corrispondente ammontare nel successivo punto 7. 
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La Certificazione dei redditi da lavoro autonomo, 
provvigioni e redditi diversi 

Punto 7 – somme non soggette a ritenuta 

Nel punto 7 vanno indicate le somme diverse da quelle esposte nel precedente punto 5 che, per 
espressa disposizione di legge, non costituiscono reddito imponibile per il percipiente e, 
pertanto, non sono assoggettate a ritenuta.  

Ad esempio, va indicata: 

- la quota delle provvigioni non soggette a ritenuta (50 per cento o 80 per cento) e le somme 
erogate a titolo di rimborso spese anticipate dai percipienti per conto dei committenti, preponenti 
o mandanti; 

- l’importo erogato ai soggetti in regime vantaggio art. 27 D.L. 98/2011. 

 

N.B. Con riferimento ai punti 5 e 7 si precisa che gli importi in essi indicati sono sempre 
ricompresi nel precedente punto 4. 

 

Punto 8 – imponibile (punto 4 – punto 5 – punto 7) 

 

Punto 9 - ritenute 
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Le novità per i sostituti d’imposta  
sul sistema sanzionatorio 
amministrativo e penale 
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Omessa dichiarazione dei sostituti d’imposta – Art. 5, comma 1-bis 

 

Con l’introduzione all’articolo 5 del D.Lgs n. 74/2000 del nuovo comma 1-bis ad opera 
dell’articolo 5 del D.Lgs n. 158/2015 viene prevista una nuova fattispecie di reato: l’omessa 
dichiarazione dei sostituti d’imposta (Mod. 770). 

Tale reato si configura qualora l’ammontare delle ritenute non versate risulti superiore a 
euro 50.000. 

Decreto Legislativo 158 del 24 settembre 2015 
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QUANDO SI PARLA DI «OMESSA DICHIARAZIONE / PRESENTAZIONE»? 

1. mancata presentazione 

2. dichiarazione dei sostituti d’imposta presentata con ritardo superiore a 90 giorni 

3. dichiarazione dei sostituti d’imposta non sottoscritta  

 

NB: Entrando in vigore il 22 ottobre 2015, il reato di omessa presentazione può 
trovare applicazione già con riferimento alla dichiarazione dei sostituti d’imposta 
relativa al periodo d’imposta 2014 - Mod. 770/2015 - in quanto il termine al quale 
ricollegare il perfezionamento del predetto reato è quello dei 90 giorni successivi la 
scadenza del termine ordinario: (31 luglio, che nel 2015 risultava prorogato al 21 
settembre 2015) e dunque il 20 dicembre 2015!!!    

Decreto Legislativo 158 del 24 settembre 2015 
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Omesso VERSAMENTO di ritenute dovute o certificate – Art. 10 - bis. 

 

Decreto Legislativo 158 del 24 settembre 2015 
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Omessa presentazione della dichiarazione del sostituto d’imposta 

Decreto Legislativo 158 del 24 settembre 2015 
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Dal 01.01.2016 



Dichiarazione del sostituto d’imposta infedele 

Decreto Legislativo 158 del 24 settembre 2015 
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Dal 01.01.2016 



Revisione del sistema sanzionatorio  

Dal 01.01.2016 
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Ravvedimento operoso 

Ravvedimento Sanzione % 

Entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello in cui è stato omesso o 
ritardato il tributo 

1/8 del 30% 3,75% 

Entro il 30 settembre del secondo anno successivo a quello in cui è stato 
commesso l’inadempimento 

1/7 del 30% 4,28% 

Oltre 1/6 del 30% 5,00% 

Per i versamenti effettuati entro 90 giorni dalla scadenza, la sanzione è ridotta del 50% 
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Arrivederci al prossimo incontro: 
 

VideoLavoro - 17 marzo 2016 

 
 

Il punto sui 4 decreti attuativi del Jobs Act  
 
 
 

a cura di Luca Caratti 
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